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LŽINTERVISTA

IL CASO

Mario De Fazio / GENOVA

I
l  vaccino  bivalente  an-
ti-Covid Ë arrivato in Ligu-
ria, con la prima tranche 
da  oltre  centomila  dosi  

consegnate ieri nelle diverse 
strutture ospedaliere e sanita-
rie della Regione. Le prenota-
zioni per il siero che contrasta 
anche le prime versioni della 
variante Omicron, partiranno 
gi‡ oggi, sul portale online del-
la Regione, mentre le sommini-
strazioni negli hub inizieran-
no da lunedÏ. 

Dopo il via libera dell�Aifa e 
la circolare ministeriale arriva-
ta mercoledÏ alle Regioni, ieri i 
primi scatoloni con le dosi del 
vaccino Pfizer aggiornato so-
no arrivati in pi  ̆punti della Li-
guria: 100.800 razioni, divise 
tra l�Asl 1 di Imperia (17.280), 
l�Asl 2 savonese (20.160) l�Asl 

3 genovese (31.680), a cui si 
aggiungono quelle per gli ospe-
dali  genovesi:  al  Galliera  
5.760 dosi,  2.880 al Gaslini,  
2.880 all�Evangelico, 8.640 al 
Policlinico San Martino. Nel Ti-
gullio, in Asl 4, le razioni gi‡ 
somministrate  sono  11.520  
mentre nello Spezzino ne arri-

veranno oggi 17.280. 
Alle 12 di stamattina parti-

ranno le prenotazioni attraver-
so il portale dedicato gestito 
da Liguria Digitale (prenoto-
vaccino.regione.liguria.it)  op-
pure tramite il Cup (al numero 
800 938 818). Chi vorr‡ sotto-
porsi al secondo booster in far-
macia dovr‡ invece pazienta-

re ancora qualche giorno: in 
questo caso, infatti, le prenota-
zioni per il vaccino aggiornato 
scatteranno giovedÏ e le som-
ministrazioni  inizieranno  da  
lunedÏ 19 settembre. La platea 
di riferimento della quarta do-
se resta quella composta da tut-
ti gli over 60 (in Liguria gli ul-
trasessantenni che hanno gi‡ 
avuto la quarta dose sono cir-
ca 7 6mila su 465 mila che han-
no fatto la terza) e per le perso-
ne che hanno patologie che le 
rendono  ultravulnerabili.  A  
queste due categorie si aggiun-
geranno, da oggi, gli under 60 
che appartengono al persona-
le sanitario o sono in stato di 
gravidanza (in entrambi i casi 
baster‡ l�autocertificazione). 

Non subiranno variazioni le 
modalit‡ per prendere appun-
tamento per chi vuole fare la 
terza dose, che resta prenotabi-
le per gli over 12 con ciclo pri-
mario  completato  (le  prime  
due dosi). Resta in ogni caso il 

limite  temporale  necessario  
per ottenere una dose booster: 
anche nel caso dei vaccini ag-
giornati ci si potr‡ sottoporre a 
somministrazione dopo quat-
tro mesi  dal  completamento 
del ciclo primario. 

In attesa delle farmacie, sa-
ranno gli hub ad assorbire la 
domanda di prenotazioni dei 
liguri: a Genova, ad esempio, 
si potr‡ andare alla Sala Chia-
mata del Porto (dal lunedÏ al 
venerdÏ dalle 8 alle 20 e il saba-
to dalle 8 alle 14) nell�hub vac-
cinale di Quarto, in via Maggio 
3, (dal lunedÏ al venerdÏ dalle 
8 alle 14) nell�ambulatorio di 
Struppa  (il  mercoledÏ  dalle  
8.30 alle 16) e al Teatro della 
Giovent  ̆(dal lunedÏ al vener-
dÏ dalle 8 alle 14 e il sabato dal-
le 8 alle 12). Dal 19 settembre 
sar‡ disponibile anche il Villa 

Scassi. ´Secondo quanto riba-
dito da Aifa - ha spiegato il pre-
sidente della Regione, Giovan-
ni Toti - la popolazione a mag-
gior rischio di sviluppare ma-
lattia grave, per la quale quin-
di la dose booster Ë fortemente 
raccomandata in via priorita-
ria, Ë rappresentata dai sogget-
ti che presentano fattori di ri-
schio e dagli over 60. Effettua-
re la quarta dose adesso, quin-
di, vuol dire mettersi al riparo 
da un eventuale nuovo rialzo 
dei contagi che potrebbe verifi-
carsi nei mesi autunnali e in-
vernali. Anche perchÈ Ë ormai 
chiaro, e l�andamento del vi-
rus in estate lo ha dimostrato, 
che la campagna vaccinale rie-
sce a mettere al riparo i sogget-
ti pi˘ fragili dalla forma grave 
della malattiaª. �
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´Quarta dose suggerita a over 60, fragili, ospiti delle Rsa e donne in gravidanza
I ragazzi possono aspettare qualche mese. Lȅaggiornamento? Tempi non breviª

´Siamo in fase post 
pandemica. Il 90% 
della popolazione Ë 
coperto dallȅimmunit‡ 
da vaccino e dalla 
malattia stessaª

Guido Filippi / GENOVA 

´Chi ha gi‡ fatto tre dosi, Ë 
sotto i 50 anni e non ha pro-
blemi di salute importanti, 
puÚ navigare a vista e aspet-
tare ancora un po� prima di 
vaccinarsi. Nei prossimi me-
si la situazione puÚ miglio-
rare. Chi ha 70 anni e ha fat-
to tre dosi, Ë meglio che si 
vacciniª.

Roberto Cauda, 70 anni, 
genovese, docente di Malat-
tie infettive alla Cattolica di 
Roma, direttore di Malattie 
Infettive del Gemelli e con-
sulente dell�Ema, parla del 
nuovo  vaccino  bivalente  
che verr‡ proposto nei pros-
simi giorni. 

´Sento in giro molto scet-
ticismo che perÚ non Ë giu-
stificato: il vaccino bivalen-
te Ë sicuro ed efficace. Par-
tiamo dal presupposto che 
stiamo parlando di un vacci-
no aggiornato per le prime 
varianti di Omicron: Ë un bi-
valente composto dal vec-
chio vaccino di Wuan pi˘ 
quello per Omicron 1. C�Ë 
un fenomeno che si chiama 
ipeccato originalew: l�orga-
nismo risponde meglio  di  
fronte a un farmaco che Ë 
gi‡ stato utilizzatoª.

Ma il vaccino bivalente 
protegge anche da Omi-
cron 5 e da Centaurus?

´Il vaccino bivalente ha una 
buona reattivit‡ anche nei 
confronti delle altre varian-
ti di Omicron e molto proba-
bilmente anche per Centau-
rusª.

Non pensa che sia me-
glio attendere un vaccino 
aggiornato?

´La aziende farmaceuti-
che  lavorano  da  qualche  
mesi su un vaccino aggior-
nato alle varianti pi  ̆recen-
ti, ma i tempi non saranno 
breviª.

Verr‡ autorizzato entro 
l�inverno?

´Chi  puÚ  dirlo?  Pfizer,  
per fare un esempio, lo sta 
sperimentando, ma non cre-
do che i tempi saranno bre-
vi.  Sicuramente  il  nuovo  
vaccino bivalente che viene 
proposto in questi giorni sti-
mola il nostri sistema immu-
nitario  sulla  prevenzione  

delle  malattie  gravi.  Una  
persona che ha problemi di 
salute potr‡ avere una mag-
giore  immunit‡  cellulare  
che  protegge  dalle  forme  
gravi del Covid e delle sue 
variantiª.

Per chi Ë indicato il nuo-
vo vaccino?

´La circolare ministeriale 
non parla di terza o quarta 
dose, ma di dose di richia-
mo per le persone che han-
no fatto almeno due dosi. 
In modo prioritario Ë sugge-
rita come quarta dose per 
gli over 60, i soggetti fragili, 
gli  operatori sanitari  e gli  
ospiti  delle  residenze  per  
anziani, disabili e malati psi-
chiatrici.  E,  novit‡,  per le  
donne in gravidanzaª.

Si tratta della prima vol-
ta?

SÏ, e l�indicazione arriva 
dopo uno studio canadese 

che ha evidenziato l�effica-
cia  della  terza  dose  nelle  
donne in gravidanzaª.

Lei a chi consiglia di fa-
re il bivalente?

´Non ci sono indicazioni 
precise nei confronti di ha 
fatto la terza dose. Se una 
persona si Ë vaccinata tre 
mesi fa, puÚ aspettare qual-
che mese, cosÏ come chi ha 
fatto la quarta Ë protetto an-
cora per un po� di tempoª.

E gli over 60?
Il richiamo puÚ essere op-

portuno in quanto aumen-
ta le difese immunitarie nei 
confronti delle forme gravi 
e della malattia. Io mi vacci-
noª.

I ragazzi? Gli over 12?
´Se hanno fatto tre dosi 

direi che possono aspettare 
qualche mese in quanto la 
protezione dal virus dura in 
media tra gli 8 e i 12 mesiª.

Nei mesi scorsi era stato 
annunciato  un  vaccino  
unico contro il Covid e l�in-
fluenza.

´Per  quest�anno  non  se  
ne parla; Ë importante che i 
fragili per et‡ e per patolo-
gie, oltre alle categorie a ri-
schio, si vaccini contro l�in-
fluenza  anche  durante  la  
stessa  seduta.  Quest�anno  
c�Ë una ragione in pi˘ che 
deve convincere le persone 
a vaccinarsi:  nell�emisfero 
australe la circolazione del 
virus  Ë  stata  superiore  al  
passato con un elevato nu-
mero di contagiª.

In autunno ci sar‡ una 
nuova ondata di Covid?

´La pandemia non Ë fini-
ta, ma siamo entrati in una 
fase post-pandemica il cui il 
virus circola ancora. Tenia-
mo conto che il 90% della 
popolazione italiana Ë co-
perta dall�immunit‡, acqui-
sita dalla malattia e dalle  
dosi di vaccino. Credo che 
dovremo abituarci a convi-
vere  con il  virus  e  non Ë  
escluso che ogni anno ven-
ga proposto un vaccino ag-
giornato alle varianti. Ora Ë 
fondamentale che vengano 
protette, con i richiami, le 
persone che per l�et‡ e le lo-
ro patologie sono pi˘ fragi-
liª.�

filippi@ilsecoloxix.it 

La lotta al coronavirus

Distribuite in regione oltre 100 mila dosi del bivalente dopo lȅok di Aifa
Da oggi via alle prenotazioni e da lunedÏ le prime iniezioni negli hub

Corsa al vaccino,
in Liguria parte
la nuova campagna
contro Omicron

440
i nuovi positivi
in Liguria
su 870 tamponi
e 3.198 test rapidi

Roberto Cauda

´Nuovo bivalente efficace e sicuro
Antinfluenzale da fare comunqueª

Lȅhub vaccinale alla Sala Chiamata del Porto a Genova  BALOSTRO

ROBERTO CAUDA

DIRETTORE MALATTIE INFETTIVE GEMELLI
CONSULENTE EMA

Rimandata la partenza
delle somministrazioni 
in farmacia:
solo dal 19 settembre

475
i vaccini somministrati 
nelle ultime 24 ore 
allŽinterno
della regione
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Mario De Fazio
Matteo DellȅAntico

Si sbloccano i mega-concorsi 
per infermieri e oss. Sono sta-
te deliberate ieri le graduato-
rie  relative  ai  due concorsi  
unificati indetti da Alisa, la su-
per azienda sanitaria regiona-
le guidata dal direttore Filip-
po Ansaldi, e attesi da tempo 
per l�assunzione a tempo in-
determinato di 700 infermie-
ri e di 274 operatori socio sa-
nitari (oss) su tutto il territo-
rio regionale. Un�iniezione di 
lavoratori -  che dovrebbero 
iniziare a lavorare tra alme-
no venti giorni - decisiva, in 
un comparto che soffre per le 
carenze di personale. Il per-
corso, una volta completato, 
andr‡ a rafforzare gli organi-
ci di tutte le aziende liguri: do-
po la suddivisione dei vincito-
ri tra Asl e ospedali, effettua-
ta in base alle preferenze indi-
cate dai partecipanti, gi‡ da 
martedÏ prossimo la gradua-
toria sar‡ a disposizione del-
le aziende sanitarie e ospeda-
liere che potranno poi proce-
dere agli esami e alle assun-

zioni. 

IL CONCORSO INFERMIERI 

Alla prova scritta del concor-
so per infermieri avevano par-

tecipato  2.915  persone,  di  
cui 2.852 sono stati ammessi 
alla prova orale. Sono stati  
2.250  i  candidati  giudicati  
idonei. I 700 posti assegnati 

saranno distribuiti tra le aree 
della Liguria:  195 area Po-
nente (Asl 1 e Asl 2), 305 area 
metropolitana  di  Genova  
(Asl 3, San Martino, Galliera, 

Evangelico,  Gaslini)  e  200  
area Levante (Asl 4 e Asl 5). 

PROVE PER OSS

Alla prova pratica del concor-

so per operatori socio sanita-
ri, invece, avevano partecipa-
to  1.845  persone,  di  cui  
1.837 ammessi alla prova ora-
le. Sono stati 1.726 i candida-
ti giudicati idonei. I 274 posti 
assegnati al termine del per-
corso concorsuale saranno di-
stribuiti  tra  le  varie  Asl  e  
aziende ospedaliere della Li-
guria in questo modo (per la 
Asl 5 si Ë svolto anticipata-
mente  un concorso  che  ha  
portato all�assunzione di altri 
159 persone): 19 Asl 1, 52 
Asl 2, 188 area metropolita-
na di Genova (Asl 3, San Mar-
tino,  Galliera,  Evangelico e  
Gaslini)e 15 Asl 4. 

SERVIZIO PER I CITTADINI

Secondo il  presidente della  
Regione e assessore alla Sani-
t‡, Giovanni Toti, la svolta an-
nunciata ieri da Alisa rappre-
senta un risultato importante 
´per tutta la nostra comunit‡ 
perchÈ queste assunzioni as-
sicurano  un  rafforzamento  
dell�interno sistema sanitario 
ligure, migliorano il servizio 
per i cittadini e garantiscono 
posti di lavoro stabili a quasi 
un migliaio di professionisti 
nella nostra regione. Abbia-
mo rispettato i tempi e sono 
convinto che i giovani infer-
mieri e operatori socio sanita-
ri assunti dalle nostre azien-
de consentiranno di rafforza-
re la rete ospedaliera e territo-
riale della nostra sanit‡, do-
po l'immane lavoro svolto du-
rante la pandemia, in cui la 
centralit‡ del ruolo di infer-
mieri e operatori socio sanita-
ri - conclude - Ë stata conqui-
stata sul campoª. �
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LE REAZIONI

Danilo DȅAnna

´Q
uando  abbia-
mo  letto  che  
tra  i  premiati  
dal  Coni  di  

Arezzo c�era Alessandro Al-
bertoni di Castiglion Fiboc-
chi (il paese aretino famoso 
per la villa dove abitava Li-
cio Gelli, OES) siamo rimasti 
sbigottitiª. Sbigottiti, scan-
disce  la  parola  pi˘  volte  
Franca Murialdo, mamma 
di Martina Rossi, la ragazza 
genovese morta nel  2011 
cadendo dal balcone dell�al-
bergo Santa Ana di Palma 
di Maiorca. La giustizia, do-
po giri tortuosi, ha stabilito 
che Martina ha perso la sua 
giovane vita  perchÈ  stava 
sfuggendo a un tentativo di 
stupro di gruppo di cui sono 
responsabili Albertoni e l�a-
mico Luca Vanneschi, con-
dannati a tre anni di reclu-
sione. 

Mamma  Franca  e  pap‡  
Bruno  pure  stavolta  non  
hanno ceduto di un millime-
tro, nonostante lo sgomen-
to per l�ennesimo pugno al-
lo stomaco. ´Sbigottiti, sbi-
gottiti per quanto stava ac-
cadendoª, Franca ripete af-
finchÈ non venga dimenti-
cata questa parola. Poi va 

avanti: ´Subito non abbia-
mo creduto a quanto aveva-
mo letto, abbiamo dovuto 
controllare  una  seconda  
volta perchÈ per noi era im-
possibile che una persona 
condannata in via definiti-
va che non ha fatto ancora 
un giorno di carcere potes-
se ricevere gli onori per me-
riti sportivi. Ma quali meriti 
sportivi? Credo che i valori 

dello sport siano altri, uno 
sportivo  dovrebbe  essere  
anche una persona degna 
che ha dei valori. Soprattut-
to la lealt‡ª. 

Bruno, che in passato Ë 
stato sindacalista dei camal-
li, non Ë solo sbigottito. ́ So-
no arrabbiato e indignato - 
racconta -, anzi lo ero per-
chÈ il Coni grazie alla no-
stra protesta ha ritirato la 

medaglia di bronzo di Alber-
toni e ha cancellato pure la 
cerimonia prevista per tutti 
gli altri. In questi anni ho im-
parato a diventare una per-
sona pratica che guarda al 
risultato. Ebbene, siamo riu-
sciti a vincere anche questa 
battaglia. Lo abbiamo fatto 
per lei, per la nostra Marti-
naª. Di battaglia in batta-
glia  i  due  genitori  hanno 

vinto la guerra, e ora punta-
no a una Fondazione che in 
nome di Martina aiuti altre 
ragazze.  Franca  e  Bruno  
puntano il dito ancora una 
volta contro la giustizia: nÈ 
Albertoni  nÈ  Vanneschi  
hanno scontato ancora un 
solo giorno della loro pena. 
E sono stati condannati defi-
nitivamente quasi un anno 
fa. Colpa della burocrazia 

che trasforma la giustizia in 
una lumaca:  dopo  che  la  
Cassazione ha inviato il fo-
nogramma alla corte d�Ap-
pello di Firenze, che aveva 
prodotto il verdetto confer-
mato dagli ermellini il 7 ot-
tobre 2021, era stata offer-
ta ai condannati, data l�esi-
guit‡ della pena, di scontar-
la ai servizi  sociali  invece 
che in  carcere.  Possibilit‡  
della quale Albertoni Van-
neschi si sono avvalsi quasi 
subito. Le loro richieste, pe-
rÚ, si sono accumulate insie-
me a tante altre sul tavolo 
del giudice di sorveglianza 
di Firenze.  Quindi ancora 
niente affido in prova. 

Il Coni ha chiesto scusa ai 
Rossi,  spiegando  che  si  Ë  
trattato di un errore dovuto 
alla cancellazione della ceri-
monia del 2020 a causa del-
la  pandemia  di  Covid-19.  
Anche il titolo di campione 
italiano di motocross di Al-
bertoni Ë di molti anni fa. 
Eppure tutto lascia sbigotti-
ti, per dirla come mamma 
Franca. ´» stato un errore, 
va bene. Cosa devo pensa-
re, sennÚ? Che sia una mos-
sa perchÈ ancora il tribuna-
le di sorveglianza non si Ë 
pronunciato e serviva una 
medaglia per meritarsi l'affi-
damento  ai  servizi  socia-
li?ª, chiosa la donna. �
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2.915
i candidati che hanno 
preso parte alle prove 
del concorso 
per infermieri

sul secolo XiX

1.845 
gli aspiranti operatori 
sociosanitari: 
274 quelli che
lŽhanno spuntata

305
gli infermieri 
destinati allŽarea 
metropolitana 
di Genova

Il Coni ha cancellato il riconoscimento e si Ë scusato con la famiglia della giovane morta nel 2011 a Palma di Maiorca

Martina Rossi e il premio al suo persecutore
I genitori della ragazza: ́ Indignati per la svistaª

Bruno e Franca Rossi, genitori di Martina Rossi  PAMBIANCHI

Aspiranti infermieri in uno degli ultimi concorsi per infermieri e operatori socio sanitari

alisa pubblica le graduatorie di chi ha superato le prove e la ripartizione nei territori della liguria

Asl e ospedali, potenziati gli organici:
mille assunzioni tra infermieri e oss
Tra venti giorni i neoassunti entreranno in servizio. Toti: ´CosÏ rafforziamo la rete di assistenzaª
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EDUCAZIONE CIVICA CON IL QUOTIDIANO
IN CLASSE. TUTTA UN’ALTRA STORIA.

FINALMENTE L’EDUCAZIONE CIVICA RITROVA IL POSTO CHE LE SPETT

E con Il Quotidiano in Classe adotti il metodo più c

Un progetto che porta tra i tuoi s
metterle a confronto
da giornali div

#+Gr��2 Ƃ Z�bb�@
V� żźżż
IL SECOLO XIX

�VGA��(�

La scelta e il dietrofront 
Il Secolo XIX ieri aveva pubbli-
cato la notizia del premio dato 
dal Coni, e poi tolto dopo le pro-
teste della famiglia, a uno dei 
ragazzi condannati per la mor-
te di Martina Rossi.
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LŽINTERVISTA

IL CASO

Mario De Fazio / GENOVA

I
l  vaccino  bivalente  an-
ti-Covid Ë arrivato in Ligu-
ria, con la prima tranche 
da  oltre  centomila  dosi  

consegnate ieri nelle diverse 
strutture ospedaliere e sanita-
rie della Regione. Le prenota-
zioni per il siero che contrasta 
anche le prime versioni della 
variante Omicron, partiranno 
gi‡ oggi, sul portale online del-
la Regione, mentre le sommini-
strazioni negli hub inizieran-
no da lunedÏ. 

Dopo il via libera dell�Aifa e 
la circolare ministeriale arriva-
ta mercoledÏ alle Regioni, ieri i 
primi scatoloni con le dosi del 
vaccino Pfizer aggiornato so-
no arrivati in pi  ̆punti della Li-
guria: 100.800 razioni, divise 
tra l�Asl 1 di Imperia (17.280), 
l�Asl 2 savonese (20.160) l�Asl 

3 genovese (31.680), a cui si 
aggiungono quelle per gli ospe-
dali  genovesi:  al  Galliera  
5.760 dosi,  2.880 al Gaslini,  
2.880 all�Evangelico, 8.640 al 
Policlinico San Martino. Nel Ti-
gullio, in Asl 4, le razioni gi‡ 
somministrate  sono  11.520  
mentre nello Spezzino ne arri-

veranno oggi 17.280. 
Alle 12 di stamattina parti-

ranno le prenotazioni attraver-
so il portale dedicato gestito 
da Liguria Digitale (prenoto-
vaccino.regione.liguria.it)  op-
pure tramite il Cup (al numero 
800 938 818). Chi vorr‡ sotto-
porsi al secondo booster in far-
macia dovr‡ invece pazienta-

re ancora qualche giorno: in 
questo caso, infatti, le prenota-
zioni per il vaccino aggiornato 
scatteranno giovedÏ e le som-
ministrazioni  inizieranno  da  
lunedÏ 19 settembre. La platea 
di riferimento della quarta do-
se resta quella composta da tut-
ti gli over 60 (in Liguria gli ul-
trasessantenni che hanno gi‡ 
avuto la quarta dose sono cir-
ca 7 6mila su 465 mila che han-
no fatto la terza) e per le perso-
ne che hanno patologie che le 
rendono  ultravulnerabili.  A  
queste due categorie si aggiun-
geranno, da oggi, gli under 60 
che appartengono al persona-
le sanitario o sono in stato di 
gravidanza (in entrambi i casi 
baster‡ l�autocertificazione). 

Non subiranno variazioni le 
modalit‡ per prendere appun-
tamento per chi vuole fare la 
terza dose, che resta prenotabi-
le per gli over 12 con ciclo pri-
mario  completato  (le  prime  
due dosi). Resta in ogni caso il 

limite  temporale  necessario  
per ottenere una dose booster: 
anche nel caso dei vaccini ag-
giornati ci si potr‡ sottoporre a 
somministrazione dopo quat-
tro mesi  dal  completamento 
del ciclo primario. 

In attesa delle farmacie, sa-
ranno gli hub ad assorbire la 
domanda di prenotazioni dei 
liguri: a Genova, ad esempio, 
si potr‡ andare alla Sala Chia-
mata del Porto (dal lunedÏ al 
venerdÏ dalle 8 alle 20 e il saba-
to dalle 8 alle 14) nell�hub vac-
cinale di Quarto, in via Maggio 
3, (dal lunedÏ al venerdÏ dalle 
8 alle 14) nell�ambulatorio di 
Struppa  (il  mercoledÏ  dalle  
8.30 alle 16) e al Teatro della 
Giovent  ̆(dal lunedÏ al vener-
dÏ dalle 8 alle 14 e il sabato dal-
le 8 alle 12). Dal 19 settembre 
sar‡ disponibile anche il Villa 

Scassi. ´Secondo quanto riba-
dito da Aifa - ha spiegato il pre-
sidente della Regione, Giovan-
ni Toti - la popolazione a mag-
gior rischio di sviluppare ma-
lattia grave, per la quale quin-
di la dose booster Ë fortemente 
raccomandata in via priorita-
ria, Ë rappresentata dai sogget-
ti che presentano fattori di ri-
schio e dagli over 60. Effettua-
re la quarta dose adesso, quin-
di, vuol dire mettersi al riparo 
da un eventuale nuovo rialzo 
dei contagi che potrebbe verifi-
carsi nei mesi autunnali e in-
vernali. Anche perchÈ Ë ormai 
chiaro, e l�andamento del vi-
rus in estate lo ha dimostrato, 
che la campagna vaccinale rie-
sce a mettere al riparo i sogget-
ti pi˘ fragili dalla forma grave 
della malattiaª. �
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´Quarta dose suggerita a over 60, fragili, ospiti delle Rsa e donne in gravidanza
I ragazzi possono aspettare qualche mese. Lȅaggiornamento? Tempi non breviª

´Siamo in fase post 
pandemica. Il 90% 
della popolazione Ë 
coperto dallȅimmunit‡ 
da vaccino e dalla 
malattia stessaª

Guido Filippi / GENOVA 

´Chi ha gi‡ fatto tre dosi, Ë 
sotto i 50 anni e non ha pro-
blemi di salute importanti, 
puÚ navigare a vista e aspet-
tare ancora un po� prima di 
vaccinarsi. Nei prossimi me-
si la situazione puÚ miglio-
rare. Chi ha 70 anni e ha fat-
to tre dosi, Ë meglio che si 
vacciniª.

Roberto Cauda, 70 anni, 
genovese, docente di Malat-
tie infettive alla Cattolica di 
Roma, direttore di Malattie 
Infettive del Gemelli e con-
sulente dell�Ema, parla del 
nuovo  vaccino  bivalente  
che verr‡ proposto nei pros-
simi giorni. 

´Sento in giro molto scet-
ticismo che perÚ non Ë giu-
stificato: il vaccino bivalen-
te Ë sicuro ed efficace. Par-
tiamo dal presupposto che 
stiamo parlando di un vacci-
no aggiornato per le prime 
varianti di Omicron: Ë un bi-
valente composto dal vec-
chio vaccino di Wuan pi˘ 
quello per Omicron 1. C�Ë 
un fenomeno che si chiama 
ipeccato originalew: l�orga-
nismo risponde meglio  di  
fronte a un farmaco che Ë 
gi‡ stato utilizzatoª.

Ma il vaccino bivalente 
protegge anche da Omi-
cron 5 e da Centaurus?

´Il vaccino bivalente ha una 
buona reattivit‡ anche nei 
confronti delle altre varian-
ti di Omicron e molto proba-
bilmente anche per Centau-
rusª.

Non pensa che sia me-
glio attendere un vaccino 
aggiornato?

´La aziende farmaceuti-
che  lavorano  da  qualche  
mesi su un vaccino aggior-
nato alle varianti pi  ̆recen-
ti, ma i tempi non saranno 
breviª.

Verr‡ autorizzato entro 
l�inverno?

´Chi  puÚ  dirlo?  Pfizer,  
per fare un esempio, lo sta 
sperimentando, ma non cre-
do che i tempi saranno bre-
vi.  Sicuramente  il  nuovo  
vaccino bivalente che viene 
proposto in questi giorni sti-
mola il nostri sistema immu-
nitario  sulla  prevenzione  

delle  malattie  gravi.  Una  
persona che ha problemi di 
salute potr‡ avere una mag-
giore  immunit‡  cellulare  
che  protegge  dalle  forme  
gravi del Covid e delle sue 
variantiª.

Per chi Ë indicato il nuo-
vo vaccino?

´La circolare ministeriale 
non parla di terza o quarta 
dose, ma di dose di richia-
mo per le persone che han-
no fatto almeno due dosi. 
In modo prioritario Ë sugge-
rita come quarta dose per 
gli over 60, i soggetti fragili, 
gli  operatori sanitari  e gli  
ospiti  delle  residenze  per  
anziani, disabili e malati psi-
chiatrici.  E,  novit‡,  per le  
donne in gravidanzaª.

Si tratta della prima vol-
ta?

SÏ, e l�indicazione arriva 
dopo uno studio canadese 

che ha evidenziato l�effica-
cia  della  terza  dose  nelle  
donne in gravidanzaª.

Lei a chi consiglia di fa-
re il bivalente?

´Non ci sono indicazioni 
precise nei confronti di ha 
fatto la terza dose. Se una 
persona si Ë vaccinata tre 
mesi fa, puÚ aspettare qual-
che mese, cosÏ come chi ha 
fatto la quarta Ë protetto an-
cora per un po� di tempoª.

E gli over 60?
Il richiamo puÚ essere op-

portuno in quanto aumen-
ta le difese immunitarie nei 
confronti delle forme gravi 
e della malattia. Io mi vacci-
noª.

I ragazzi? Gli over 12?
´Se hanno fatto tre dosi 

direi che possono aspettare 
qualche mese in quanto la 
protezione dal virus dura in 
media tra gli 8 e i 12 mesiª.

Nei mesi scorsi era stato 
annunciato  un  vaccino  
unico contro il Covid e l�in-
fluenza.

´Per  quest�anno  non  se  
ne parla; Ë importante che i 
fragili per et‡ e per patolo-
gie, oltre alle categorie a ri-
schio, si vaccini contro l�in-
fluenza  anche  durante  la  
stessa  seduta.  Quest�anno  
c�Ë una ragione in pi˘ che 
deve convincere le persone 
a vaccinarsi:  nell�emisfero 
australe la circolazione del 
virus  Ë  stata  superiore  al  
passato con un elevato nu-
mero di contagiª.

In autunno ci sar‡ una 
nuova ondata di Covid?

´La pandemia non Ë fini-
ta, ma siamo entrati in una 
fase post-pandemica il cui il 
virus circola ancora. Tenia-
mo conto che il 90% della 
popolazione italiana Ë co-
perta dall�immunit‡, acqui-
sita dalla malattia e dalle  
dosi di vaccino. Credo che 
dovremo abituarci a convi-
vere  con il  virus  e  non Ë  
escluso che ogni anno ven-
ga proposto un vaccino ag-
giornato alle varianti. Ora Ë 
fondamentale che vengano 
protette, con i richiami, le 
persone che per l�et‡ e le lo-
ro patologie sono pi˘ fragi-
liª.�

filippi@ilsecoloxix.it 

La lotta al coronavirus

Distribuite in regione oltre 100 mila dosi del bivalente dopo lȅok di Aifa
Da oggi via alle prenotazioni e da lunedÏ le prime iniezioni negli hub

Corsa al vaccino,
in Liguria parte
la nuova campagna
contro Omicron

440
i nuovi positivi
in Liguria
su 870 tamponi
e 3.198 test rapidi

Roberto Cauda

´Nuovo bivalente efficace e sicuro
Antinfluenzale da fare comunqueª

Lȅhub vaccinale alla Sala Chiamata del Porto a Genova  BALOSTRO

ROBERTO CAUDA

DIRETTORE MALATTIE INFETTIVE GEMELLI
CONSULENTE EMA

Rimandata la partenza
delle somministrazioni 
in farmacia:
solo dal 19 settembre

475
i vaccini somministrati 
nelle ultime 24 ore 
allŽinterno
della regione
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FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

La notizia diramata ieri  da 
Alisa che sono state delibera-
te le graduatorie relative ai 
due concorsi unificati per l�as-
sunzione a tempo indetermi-
nato di 700 infermieri e di 
274  operatori  sociosanitari  
rischia di trasformarsi in un 
boomerang alla Spezia e pro-
vincia. 

L�allarme Ë lanciato dal pre-
sidente della sezione spezzi-
na dell�Ordine degli infermie-
ri, Francesco Falli. ´Purtrop-
po, rispetto a qualche anno 
fa, la situazione Ë completata 
cambiata e, insieme alla sod-
disfazione per la possibilit‡ 
di colmare i vuoti e a un rin-
novamento  nelle  dotazioni  
organiche della sanit‡ pub-
blica, sappiamo gi‡ che molti 
di questi colleghi arriveran-
no dalla  sanit‡  privata,  la-
sciando molte residenze so-
ciosanitarie e sa e residenze 
protette per anziani in seve-
ra difficolt‡ o spiega Falli che 
va nello specifico -. Una delle 
pi  ̆note realt‡ della Val di Va-
ra vedr‡ il 50% dei suoi infer-
mieri transitare in Asl e, al 
contrario di quanto avveniva 
anni fa, non ci sono infermie-
ri disoccupati a disposizione 

per colmare questi vuotiª. La 
situazione in provincia Ë deli-
catissima visto l�alto numero 
di anziani  residenti e  delle  
strutture private, di varie en-
tit‡ in tutta la provincia. 

´Come chiediamo da anni, 
come chiederemo ai candida-
ti politici del territorio, che 
verranno nei prossimi giorni 
a trovarci in sede o aggiunge 
il presidente di Opi - servono 
oggi incentivi concreti per at-
tirare i giovani verso questa 
professione. Sono poche le  
domande presentate alla se-
lezione  della  Universit‡  di  
Genova per il prossimo anno 
accademico e per questo ser-
ve rivedere adesso le blinda-
te regole della pubblica am-
ministrazione, per consenti-
re attivit‡  in  regime libero 
professionale a quegli infer-
mieri che vorranno andare a 
sostenere le strutture private 
o ribadisce il presidente degli 
infermieri -. Concettualmen-
te, Ë esattamente quanto av-
viene con i medici non dipen-
denti Asl 5, che da mesi fan-
no i turni al Primo intervento 
di Levanto, una cosa che evi-
dentemente serve per impe-
dire chiusure e turni scoper-
ti. L�emergenza nelle struttu-
re private Ë assolutamente la 

stessa, e i nostri anziani, in 
quei letti, si trovano gi‡ oggi: 
va perciÚ attuata ora una stra-
tegia di  superamento delle  
difficolt‡  che,  paradossal-
mente, origineranno da un 
atteso concorso che, natural-
mente, siamo contenti si sia 
completato, ma che non sar‡ 
risolutivo dei problemi in es-
sere, se osserviamo la Sanit‡ 
regionale nel suo insiemeª. 

Una battaglia che il presi-
dente Francesco Falli e l�inte-
ro  ordine  spezzino  porta  
avanti da tempo. La Sanit‡ 
privata soprattutto legata al-
le strutture per anziani e disa-
bili in provincia della Spezia 
Ë una realt‡ importante an-
che perchÈ la sanit‡ pubblica 
Ë in affanno da anni e i servi-
zi, soprattutto agli anziani so-
no esterni. 

Alla Spezia il maxi concor-
so ha portato 159 nuovi infer-
mieri che, come ha riferito il 
presidente degli  infermieri,  
la maggior parte provengo-
no dal settore privato locale. 
A questo punto si rischia il 
corto circuito delle rsa, case 
famiglie, case per anziani e si-
milari, che operano nella pro-
vincia spezzina e nei dintor-
ni. � 
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prima campanella il 14 settembre

Covid e istruzione,
le regole del Ministero
per il rientro a scuola

LŽANNIVERSARIO

LA SPEZIA 

MercoledÏ 14 settembre gli 
studenti  spezzini  torneran-
no a scuola. Dopo due anni di 
didattica a distanza, masche-
rine, distanziamenti e molte 
limitazioni nei rapporti inter-
personali, finalmente i ragaz-
zi potranno riprendere con 
regolarit‡ - almeno si spera - 
ad andare a scuola. 

Ma il Covid Ë sempre in cir-
colazione. A questo proposi-
to il Ministero ha delineato 
delle nuove linee guida per 

lo  svolgimento  dell�attivit‡  
scolastica al tempo del Co-
vid. La prima novit‡ riguarda 
l�utilizzo  delle  mascherine.  
Alla riapertura della scuola, 
infatti, non sar‡ previsto l�ob-
bligo di mascherine. Certo Ë 
che  il  personale  scolastico  
pi˘ a rischio e gli stessi stu-
denti  fragili  dovranno  co-
munque indossare una ma-
scherina Ffp2. 

Resta,  perÚ,  la  misura  
dell�isolamento. Chi, infatti, 
dovesse risultare positivo al 
Covid non puÚ rientrare in 

aula  fino  all�esito  negativo  
del test (molecolare o antige-
nico)  al  termine  dell�isola-
mento. Inoltre, gli alunni ri-
sultati positivi non potranno 
utilizzare la Dad, a differen-
za di quanto avveniva negli 
anni passati. Infine, Ë consen-
tita la permanenza a scuola a 
bimbi e studenti con sintomi 
respiratori di lieve entit‡ ed 
in buone condizioni generali 
che non presentano febbre e 
per accedere ai locali scolasti-
ci non sono previsti controlli 
sullo stato di salute, ad esem-
pio la misurazione della tem-
peratura corporea. 

Il Miur raccomanda inol-
tre  il  ricambio  frequente  
dell'aria  negli  ambienti.  »  
contemplata inoltre una sani-
ficazione  ordinaria  e  una  
straordinaria  tempestiva  in  
presenza di  uno o pi˘ casi  
confermati. Per ora le perso-
ne risultate  positive al  test  

per il Covid sono sottoposte 
alla misura dell'isolamento. 
Per il rientro a scuola Ë neces-
sario l'esito negativo del test 
(molecolare o antigenico) al 
termine dell'isolamento. Per 
quanto  riguarda  i  contatti  
con positivi al momento non 
sono previste misure speciali 
per il contesto scolastico e sa-
ranno applicate le regole ge-
nerali previste per i contatti 
di casi Covid confermati dal-
la circolare varata alla fine 
del marzo scorso. 

I contagi da Covid per for-
tuna anche alla Spezia conti-
nuano a diminuire. Ieri Asl5 
ha refertato 81 nuovi tampo-
ni positivi e gli spezzini affet-
ti da coronavirus sono scesi a 
1169. I pazienti positivi rico-
verati in provincia sono 25, 
uno in pi˘ rispetto al giorno 
prima e si trovano all�ospeda-
le di Sarzana. �
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24 ORE SU 24

La Spezia:
DellȅAquila, via Chiodo
Sarzana
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Federici, (Arcola, a chiamata)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Paganini (Sesta Godano)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Di Luni, via Brodolini

S. Stefano Magra 

Salvan

OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica

dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Quando il generale Caracciolo salvÚ la flotta 

Infermieri al lavoro in corsia

prevista la stabilizzazione di 159 persone nelle prossime settimane. pubblicita anche la graduatoria degli oss

Falli: ´Tanti assunti arrivano dalle Rsaª
Il presidente dellȅOrdine degli infermieri lancia lȅallarme: ́ Il concorso ha svuotato gli organici nelle residenze per anzianiª

GIOVANNI PARDI

LA SPEZIA 

Si Ë sempre raccontata la 
tragedia  della  Corazzata  
Roma, affondata dai tede-
schi. 

Il 9 settembre del 1943, 
perÚ, mai si Ë ricordata l�o-
pera  geniale  del  generale  
Mario Caracciolo di Ferole-
to, per inciso nonno del fon-
datore della rivista di geo-
politica Limes Lucio Carac-
ciolo, che fu incaricato dal 
Governo Badoglio di impe-
dire ia tutti i costiw che la no-

stra flotta, in rada alla Spe-
zia, cadesse in mani tede-
sche. Reduce dalla disastro-
sa Campagna d�Africa, con 
una brillante carriera  alle 
spalle,  il  nostro  eroe  o  ci  
sembra giusto definirlo cosÏ 
o riuscÏ a giocare una parti-
ta politico-diplomatica con 
poche forze a disposizione 
di fronte ad una Wherma-
cht che aveva praticamente 
il controllo dei gangli vitali 
del Paese.

L�argomento  usato  fu  
quello della dignit‡ nazio-

nale che imponeva all�Italia 
il controllo della sua pi  ̆im-
portante base navale e que-
sto argomento fu usato nei 
confronti  dell�alleato  ger-
manico, anche ai limiti del 
grottesco. 

Ricordiamo  che  nell�e-
mergenza bellica i confini 
della nostra base navale ar-
rivavano al Passo del Brac-
co, alla Cisa , alla Versilia e 
di fronte all�offerta di aiuto 
del  generale  Falkenstein,  
che ioffrivaw le sue truppe 
chiedendo di poter occupa-

re la Val di Magra, il genera-
le Caracciolo rispose con un 
´ grazie, noª accompagna-
to, di fronte all�argomento 
della necessit‡ di far abbe-
verare i cavalli e i muli, che 
la Garfagnana era ricchissi-
ma  di  acqua!  Era  chiara-
mente un gioco delle parti, 
ma con forze assolutamen-
te a favore dei Tedeschi, ma 
l�ordine proveniente da Ro-
ma era chiaro: nessun atto 
ostile,  ma  se  attaccati  ri-
spondere al fuoco. 

Le vicende poi sono quel-

le note, con la partenza del-
la flotta la notte tra l�8 e il 9 
settembre e la tragedia del-
la Roma. 

Ma per noi resta immuta-
to lo stupore di fronte al me-
moriale del generale Carac-
ciolo, pubblicato postumo 
dai figli nel 1958 sulla pre-
stigiosa  Rivista  Storica  di  
Federico  Chabod,  accolto  
nel silenzio pi  ̆assoluto an-
che se faceva giustizia del 
famigerato i tutti a casaw, 
perchÈ il nostro eroe, e non 
usiamo  pi˘  le  virgolette,  
lanciÚ ai suoi uomini e a tut-
ti i reparti impegnati nella 
difesa della base navale, l� 
appello  iresistere,  resiste-
re,  resisterew,  si  impegnÚ  

nella Resistenza accanto a 
Luca Cordero di Monteze-
molo, fu pi  ̆volte arrestato, 
e  si  salvÚ  probabilmente  
per la sua personale amici-
zia con il generale Rommel.

Ancora oggi la figura di 
questo generale resta avvol-
ta  nella  nebbia  pi˘  fitta,  
mentre meriterebbe, nella 
nostra citt‡, ma anche a li-
vello nazionale, un grazie 
per la sua opera al servizio 
della Patria. 

In  tal  senso  rivolgiamo  
un appello alle istituzioni ci-
vili e militari perchÈ il suo 
nome  resti  scolpito  nella  
storia cittadina e nazionale 
con il dovuto rilievo . �
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FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

La notizia diramata ieri  da 
Alisa che sono state delibera-
te le graduatorie relative ai 
due concorsi unificati per l�as-
sunzione a tempo indetermi-
nato di 700 infermieri e di 
274  operatori  sociosanitari  
rischia di trasformarsi in un 
boomerang alla Spezia e pro-
vincia. 

L�allarme Ë lanciato dal pre-
sidente della sezione spezzi-
na dell�Ordine degli infermie-
ri, Francesco Falli. ´Purtrop-
po, rispetto a qualche anno 
fa, la situazione Ë completata 
cambiata e, insieme alla sod-
disfazione per la possibilit‡ 
di colmare i vuoti e a un rin-
novamento  nelle  dotazioni  
organiche della sanit‡ pub-
blica, sappiamo gi‡ che molti 
di questi colleghi arriveran-
no dalla  sanit‡  privata,  la-
sciando molte residenze so-
ciosanitarie e sa e residenze 
protette per anziani in seve-
ra difficolt‡ o spiega Falli che 
va nello specifico -. Una delle 
pi  ̆note realt‡ della Val di Va-
ra vedr‡ il 50% dei suoi infer-
mieri transitare in Asl e, al 
contrario di quanto avveniva 
anni fa, non ci sono infermie-
ri disoccupati a disposizione 

per colmare questi vuotiª. La 
situazione in provincia Ë deli-
catissima visto l�alto numero 
di anziani  residenti e  delle  
strutture private, di varie en-
tit‡ in tutta la provincia. 

´Come chiediamo da anni, 
come chiederemo ai candida-
ti politici del territorio, che 
verranno nei prossimi giorni 
a trovarci in sede o aggiunge 
il presidente di Opi - servono 
oggi incentivi concreti per at-
tirare i giovani verso questa 
professione. Sono poche le  
domande presentate alla se-
lezione  della  Universit‡  di  
Genova per il prossimo anno 
accademico e per questo ser-
ve rivedere adesso le blinda-
te regole della pubblica am-
ministrazione, per consenti-
re attivit‡  in  regime libero 
professionale a quegli infer-
mieri che vorranno andare a 
sostenere le strutture private 
o ribadisce il presidente degli 
infermieri -. Concettualmen-
te, Ë esattamente quanto av-
viene con i medici non dipen-
denti Asl 5, che da mesi fan-
no i turni al Primo intervento 
di Levanto, una cosa che evi-
dentemente serve per impe-
dire chiusure e turni scoper-
ti. L�emergenza nelle struttu-
re private Ë assolutamente la 

stessa, e i nostri anziani, in 
quei letti, si trovano gi‡ oggi: 
va perciÚ attuata ora una stra-
tegia di  superamento delle  
difficolt‡  che,  paradossal-
mente, origineranno da un 
atteso concorso che, natural-
mente, siamo contenti si sia 
completato, ma che non sar‡ 
risolutivo dei problemi in es-
sere, se osserviamo la Sanit‡ 
regionale nel suo insiemeª. 

Una battaglia che il presi-
dente Francesco Falli e l�inte-
ro  ordine  spezzino  porta  
avanti da tempo. La Sanit‡ 
privata soprattutto legata al-
le strutture per anziani e disa-
bili in provincia della Spezia 
Ë una realt‡ importante an-
che perchÈ la sanit‡ pubblica 
Ë in affanno da anni e i servi-
zi, soprattutto agli anziani so-
no esterni. 

Alla Spezia il maxi concor-
so ha portato 159 nuovi infer-
mieri che, come ha riferito il 
presidente degli  infermieri,  
la maggior parte provengo-
no dal settore privato locale. 
A questo punto si rischia il 
corto circuito delle rsa, case 
famiglie, case per anziani e si-
milari, che operano nella pro-
vincia spezzina e nei dintor-
ni. � 
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prima campanella il 14 settembre

Covid e istruzione,
le regole del Ministero
per il rientro a scuola

LŽANNIVERSARIO

LA SPEZIA 

MercoledÏ 14 settembre gli 
studenti  spezzini  torneran-
no a scuola. Dopo due anni di 
didattica a distanza, masche-
rine, distanziamenti e molte 
limitazioni nei rapporti inter-
personali, finalmente i ragaz-
zi potranno riprendere con 
regolarit‡ - almeno si spera - 
ad andare a scuola. 

Ma il Covid Ë sempre in cir-
colazione. A questo proposi-
to il Ministero ha delineato 
delle nuove linee guida per 

lo  svolgimento  dell�attivit‡  
scolastica al tempo del Co-
vid. La prima novit‡ riguarda 
l�utilizzo  delle  mascherine.  
Alla riapertura della scuola, 
infatti, non sar‡ previsto l�ob-
bligo di mascherine. Certo Ë 
che  il  personale  scolastico  
pi˘ a rischio e gli stessi stu-
denti  fragili  dovranno  co-
munque indossare una ma-
scherina Ffp2. 

Resta,  perÚ,  la  misura  
dell�isolamento. Chi, infatti, 
dovesse risultare positivo al 
Covid non puÚ rientrare in 

aula  fino  all�esito  negativo  
del test (molecolare o antige-
nico)  al  termine  dell�isola-
mento. Inoltre, gli alunni ri-
sultati positivi non potranno 
utilizzare la Dad, a differen-
za di quanto avveniva negli 
anni passati. Infine, Ë consen-
tita la permanenza a scuola a 
bimbi e studenti con sintomi 
respiratori di lieve entit‡ ed 
in buone condizioni generali 
che non presentano febbre e 
per accedere ai locali scolasti-
ci non sono previsti controlli 
sullo stato di salute, ad esem-
pio la misurazione della tem-
peratura corporea. 

Il Miur raccomanda inol-
tre  il  ricambio  frequente  
dell'aria  negli  ambienti.  »  
contemplata inoltre una sani-
ficazione  ordinaria  e  una  
straordinaria  tempestiva  in  
presenza di  uno o pi˘ casi  
confermati. Per ora le perso-
ne risultate  positive al  test  

per il Covid sono sottoposte 
alla misura dell'isolamento. 
Per il rientro a scuola Ë neces-
sario l'esito negativo del test 
(molecolare o antigenico) al 
termine dell'isolamento. Per 
quanto  riguarda  i  contatti  
con positivi al momento non 
sono previste misure speciali 
per il contesto scolastico e sa-
ranno applicate le regole ge-
nerali previste per i contatti 
di casi Covid confermati dal-
la circolare varata alla fine 
del marzo scorso. 

I contagi da Covid per for-
tuna anche alla Spezia conti-
nuano a diminuire. Ieri Asl5 
ha refertato 81 nuovi tampo-
ni positivi e gli spezzini affet-
ti da coronavirus sono scesi a 
1169. I pazienti positivi rico-
verati in provincia sono 25, 
uno in pi˘ rispetto al giorno 
prima e si trovano all�ospeda-
le di Sarzana. �
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Levanto
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OSPEDALI :
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
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Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
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GUARDIA MEDICA :

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica

dentistica

(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Quando il generale Caracciolo salvÚ la flotta 

Infermieri al lavoro in corsia

prevista la stabilizzazione di 159 persone nelle prossime settimane. pubblicita anche la graduatoria degli oss

Falli: ´Tanti assunti arrivano dalle Rsaª
Il presidente dellȅOrdine degli infermieri lancia lȅallarme: ́ Il concorso ha svuotato gli organici nelle residenze per anzianiª

GIOVANNI PARDI

LA SPEZIA 

Si Ë sempre raccontata la 
tragedia  della  Corazzata  
Roma, affondata dai tede-
schi. 

Il 9 settembre del 1943, 
perÚ, mai si Ë ricordata l�o-
pera  geniale  del  generale  
Mario Caracciolo di Ferole-
to, per inciso nonno del fon-
datore della rivista di geo-
politica Limes Lucio Carac-
ciolo, che fu incaricato dal 
Governo Badoglio di impe-
dire ia tutti i costiw che la no-

stra flotta, in rada alla Spe-
zia, cadesse in mani tede-
sche. Reduce dalla disastro-
sa Campagna d�Africa, con 
una brillante carriera  alle 
spalle,  il  nostro  eroe  o  ci  
sembra giusto definirlo cosÏ 
o riuscÏ a giocare una parti-
ta politico-diplomatica con 
poche forze a disposizione 
di fronte ad una Wherma-
cht che aveva praticamente 
il controllo dei gangli vitali 
del Paese.

L�argomento  usato  fu  
quello della dignit‡ nazio-

nale che imponeva all�Italia 
il controllo della sua pi  ̆im-
portante base navale e que-
sto argomento fu usato nei 
confronti  dell�alleato  ger-
manico, anche ai limiti del 
grottesco. 

Ricordiamo  che  nell�e-
mergenza bellica i confini 
della nostra base navale ar-
rivavano al Passo del Brac-
co, alla Cisa , alla Versilia e 
di fronte all�offerta di aiuto 
del  generale  Falkenstein,  
che ioffrivaw le sue truppe 
chiedendo di poter occupa-

re la Val di Magra, il genera-
le Caracciolo rispose con un 
´ grazie, noª accompagna-
to, di fronte all�argomento 
della necessit‡ di far abbe-
verare i cavalli e i muli, che 
la Garfagnana era ricchissi-
ma  di  acqua!  Era  chiara-
mente un gioco delle parti, 
ma con forze assolutamen-
te a favore dei Tedeschi, ma 
l�ordine proveniente da Ro-
ma era chiaro: nessun atto 
ostile,  ma  se  attaccati  ri-
spondere al fuoco. 

Le vicende poi sono quel-

le note, con la partenza del-
la flotta la notte tra l�8 e il 9 
settembre e la tragedia del-
la Roma. 

Ma per noi resta immuta-
to lo stupore di fronte al me-
moriale del generale Carac-
ciolo, pubblicato postumo 
dai figli nel 1958 sulla pre-
stigiosa  Rivista  Storica  di  
Federico  Chabod,  accolto  
nel silenzio pi  ̆assoluto an-
che se faceva giustizia del 
famigerato i tutti a casaw, 
perchÈ il nostro eroe, e non 
usiamo  pi˘  le  virgolette,  
lanciÚ ai suoi uomini e a tut-
ti i reparti impegnati nella 
difesa della base navale, l� 
appello  iresistere,  resiste-
re,  resisterew,  si  impegnÚ  

nella Resistenza accanto a 
Luca Cordero di Monteze-
molo, fu pi  ̆volte arrestato, 
e  si  salvÚ  probabilmente  
per la sua personale amici-
zia con il generale Rommel.

Ancora oggi la figura di 
questo generale resta avvol-
ta  nella  nebbia  pi˘  fitta,  
mentre meriterebbe, nella 
nostra citt‡, ma anche a li-
vello nazionale, un grazie 
per la sua opera al servizio 
della Patria. 

In  tal  senso  rivolgiamo  
un appello alle istituzioni ci-
vili e militari perchÈ il suo 
nome  resti  scolpito  nella  
storia cittadina e nazionale 
con il dovuto rilievo . �
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La Spezia

Tutto Liguria

CINEMA

LA SPEZIA

Una buona notizia per centina-
ia di operatori sanitari in attea di
entrare a lavorare all’Asl. Sono
state infatti deliberate le gradua-
torie relative ai due concorsi uni-
ficati indetti di Alisa per l’assun-
zione a tempo indeterminato di
700 infermieri e di 274 Oss (nel-
la foto d’archivio). Il percorso
completato andrà a rafforzare
gli organici di tutte le aziende li-
guri: dopo la suddivisione dei
vincitori tra Asl e ospedali, effet-
tuata in base alle preferenze in-
dicate dai partecipanti, già da
martedì 13 settembre la gradua-
toria sarà a disposizione delle
aziende sanitarie e ospedaliere
che potranno procedere alle as-
sunzioni. Alla prova scritta del

concorso per infermieri hanno
partecipato 2915 persone, di
cui 2852 ammessi alla prova ora-
le. Sono stati 2250 i candidati
giudicati idonei. Terminata la se-
lezione, i 700 posti assegnati sa-
ranno così distribuiti tra le aree

della Liguria: 195 area Ponente
(Asl 1, Asl 2), 305 area metropoli-
tana di Genova (Asl 3, San Marti-
no, Galliera, Evangelico, Gasli-
ni), 200 area Levante (Asl 4 e
Asl 5). Per quanto riguarda il
concorso Oss, alla prova prati-

ca hanno partecipato 1.845 per-
sone, di cui 1837 ammessi alla
prova orale. Sono stati 1726 i
candidati giudicati idonei. I 274
posti assegnati al termine del
percorso concorsuale saranno
così distribuiti tra le varie ASL e
aziende ospedaliere della Ligu-
ria (per la Asl 5 si è svolto antici-
patamente un concorso che ha
portato all’assunzione di altri
159 persone): 19 Asl 1, 52 Asl 2,
188 area Metropolitana di Geno-
va, 15 Asl 4. «Un giorno di gran-
de importanza – dice il presiden-
te e assessore alla sanità della
Regione Liguria Giovanni Toti –
le assunzioni assicurano un raf-
forzamento dell’interno sistema
sanitario ligure, migliorano il
servizio per i cittadini e garanti-
scono posti di lavoro stabili a
quasi un migliaio di professioni-
sti nella nostra regione».

CINEMA NUOVO - via Colom-
bo 99 - Tel. 0187-24422
«Il signore delle formiche» (in
contemporanea con il festival
di Venezia) - ore 17,30 - 21
MEGACINE - via Carducci In-
fo: 199.404405
«Dc League of Super-Pets»
ore 17,30 - 21,15
«Minions 2, come Gru diventa
cattivissimo» ore 17.30 - 20.15
«Bullet train» (V.m. 14) ore
17.30 - 21.20.
«Watcher» ore 17,30 - 21.30
MEDIATECA FREGOSO - sala
ex Odeon, via Firenze 37
«Fire of love» (dal Sundace Fe-
stival) ore 17
«Love life» (in contemporanea
con il festival di Venezia) ore 21

LERICI
CINEMA ASTORIA tel.0187
952253

«Crimes of future» ore 21
LEVANTO

NUOVO ROMA via Saragoni 4
Chiuso fino al 16 settembre

SARZANA
MODERNO via del Carmine -
0187-620714
«Minions 2, come Gru diventa
cattivissimo» ore 20,05 - 21,30
«Dc League af Super-Pets» ore
20,10 - 22,30;
«Bullet train» (V.m. 14) ore
20,05 - 22,30
«Crimes of the future» (V.m. 14)
ore 20,10 - 22,30
«Watcher» ore 20,10 - 22,30
«Il signore delle formiche» ore
20,05 - 22,15
CINEMA CITTA’ DI VILLA-
FRANCA LUNIGIANA
«Il signore delle formiche» ore
21,30

LA SPEZIA: Dell’Aquila (diurno
e notturno) via Chiodo 97 – Tel.
0187-23162 - L’accesso alla ztl è
consentito comunicando il nu-
mero di targa alla farmacia

PROVINCIA
ARCOLA E VEZZANO:
Federici Tel.0187-986221
LEVANTO: Bardellini
Tel.0187-808699
PORTO VENERE: Di Portovene-
re – Tel 0187-790621
LERICI:
Bello Tel. 0187-967343
VARESE LIGURE:
Cesena Tel.0187-842182
VAL DI VARA: Paganini

Sesta Godano
Tel. 0187-891562
SARZANA:
Accorsi piazza Pertini
Tel. 0187.620246
MARINELLA
Dott. Itria via B. Partigiane Tel.
0187-64.014 orari dal lunedì al sa-
bato 8,30-12,30 e 15,30-19,30;
domenica e festivi chiuso

VAL DI MAGRA
LUNI:
Di Luni
Tel.0187-64647
S. STEFANO:
Gemignani Ponzano Magra
Tel. 0187-631312

Infermieri e Oss, via alle assunzioni in ospedale
Semaforo verde alle graduatorie dei due concorsi per quasi mille posti assegnati in tutta la regione

Reimpiantato il dito
a un bambino
di undici anni

FARMACIE

GENOVA

Era andato a raccogliere funghi
insieme al padre, ma in un istan-
te la giornata di svago di un
bambino di 11 anni si è trasfor-
mata in dramma: pulendo uno
dei funghi appena raccolti, si è
infatti amputato con un coltello
il terzo dito della mano sinistra.
L’incidente l’altro giorno al La-
go delle Lame, nel comune di
Rezzoaglio in Val d’Aveto (Geno-
va).Dopo l’allarme lanciato dal
padre, il ragazzino è stato subi-
to trasferito con elisoccorso al
Pronto Soccorso del ‘Gaslini’ di
Genova, dove i medici hanno
constatato la possibilità di tenta-
re un reimpianto del dito: è sta-
ta quindi attivata la sala operato-
ria e, poche ore dopo, è iniziato
l’intervento eseguito dall’equi-
pe della Uosd di Chirurgia Rico-
struttiva e della Mano, compo-
sta dal responsabile dottor Nun-
zio Catena, dalla dottoressa
Chiara Arrigoni e dal medico in
formazione dottoressa Annalau-
ra Domenicano, con il supporto
del team anestesiologico
dell’Istituto ed il team infermieri-
stico delle sale del blocco chi-
rurgico. Il dito è stato reimpian-
tato nella mano del bambino.
«Abbiamo ricostruito le struttu-
re scheletriche e tendinee e ri-
connesso i piccoli vasi e nervi, il
cui calibro era inferiore ad 1
mm, che garantiscono l’afflusso
di sangue e la sensibilità al pol-
pastrello – spiega Nunzio Cate-
na, responsabile dell’Uosd Cen-
tro Chirurgia Ricostruttiva e del-
la Mano dell’IRCSS Istituto Gian-
nina Gaslini – Al termine dell’in-
tervento, durato circa quattroo-
re e mezzo, il dito aveva ripreso
la sua vascolarizzazione. La Uo-
sd di Chirurgia Ricostruttiva e
della Mano è specializzata nel
trattamento delle patologie del-
la mano e dell’arto superiore
spesso avvalendosi (come nel
caso del bimbo ferito nell’inci-
dente nelo bosco della Val
d’Aveto) delle più moderne tec-
niche microchirurgia ricostrutti-
va con uso di microscopio ope-
ratorio e strumentario dedica-
to».

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. CENTRO MASSAGGI via giaco-
mo carissimi n. 51 Zona Novoli vicino esselunga. 
Massaggi relax 3343450055

A. EMPOLI NOVITÀ ORIENTALI 2 Ragazze 
Giovani, Disponibili Per Massaggi Completi, 
All’insegna Del Piacere,Senza Fretta In Ambiente 
Riservato E Sanifi cato.3807946160

A PRATO ZONA SOCCORSO Paola Trans 
mulatta altissima sudamericana, fantasiosa 23 
motivi. Veramente super. Indimenticabile, gio-
chi particolari tutti i giorni (VIA DELLA ROMITA) 
3384024370

11 MATRIMONIALI

Bella donna 57 enne, vedova.  mi chiamo chia-
ra. sono molto sola anche se ho molte amicizie. 
vorrei ricominciare una storia d’amore fatta di 
fi ducia, lealtà e amicizia. ti cerco max 65enne. 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079

Sandro, 57 enne separato, ottima posizione eco-
nomica.. fi sico sportivo, di carattere curioso, ge-
neroso e  disponibile. amo la letteratura, l’arte e 
adoro viaggiare. cerco una donna per la vita…. 
una persona dolce, sincera di buona cultura.!!!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079

Andrea 63 enne, moro, divorziato.  imprendi-
tore mi capita spesso di spostarmi per lavoro e 
forse anche per questo non ho ancora trovato 
la donna giusta. se ami viaggiare e ti ho un po’ 
incuriosito.. Chiamami e vedremo insieme cosa ci 
aspetta domani.!!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079

Francesca, 65 enne, ho una casa tutta mia e 
una buona pensione.. sono sensibile, dolce, 
allegra, solare e socievole. vorrei conoscere 
un uomo che come me stia cercando una seria 
compagnia, cerco onestà, tenerezza, fedeltà e 
tanta voglia di vivere. Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079

Daniele 73 enne, vedovo, odio la solitudine.. 
sono un uomo ancora molto giovanile, elegante, 
di bell’aspetto, desidererei incontrare una signo-
ra sorridente, affettuosa che  non voglia più stare 
sola. Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079

Elisa, impiegata 44 enne,  bella, sincera 
amante dello sport. sento la voglia di aprire il 
cuore ad un nuovo amore. cerco l’incontro con 
un uomo serio,  sensibile, maturo  che desideri 
una storia  fatta di amore e sincerità. sono una 
persona solare, ottimista e romantica. Amarsi Per 
Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
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Porto Venere

Tracce di villa patrizia
sull’isola del Tino
Ricci a pagina 9

La Spezia

Rifornisce
la ndrangheta
di kalashnikov:
arrestato
Ricci a pagina 7

Trasferta a Napoli vietata ai tifosi
A soli due giorni dalla partita arriva lo stop dal Gruppo operativo di sicurezza del capoluogo campano

Sarzana

Le selezioni in Comune
per il servizio baby sitter
A pagina 11

SARZANA

Verifica infrazioni
‘promossa’
al Consiglio di Stato
Merluzzi a pagina 11

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

A l via oggi alle 12 in
Liguria, attraverso il
portale prenotovacci-

no.regione. liguria.it e il Cup (al
numero 800 938 818), partiran-
no le prenotazioni per la sommi-
nistrazione dei nuovi vaccini
contro la variante Omicron «e
lunedì 12 settembre inizieranno
le vaccinazioni negli hub di tut-
te le province». Lo annuncia il
governatore Giovanni Toti. In
farmacia invece le prenotazio-
ni partiranno giovedì 15 settem-
bre e le somministrazioni inizie-
ranno da lunedì 19. Le prime
100.800 dosi sono state conse-
gnate oggi. In Asl1 sono arriva-
te 17.280 dosi, 20.160 in Asl2,
31.680 in Asl3, 11.520 in Asl4,
17.280 dosi (in arrivo domani)
in Asl 5. All’Ospedale Galliera
sono arrivate 5.760 dosi, 2.880
al Gaslini, 2.880 all’Evangelico,
8.640 al Policlinico San Marti-
no.

La lotta al virus

Le prenotazioni
per il vaccino
anti Omicron

CENTINAIA DI PERSONE PER L’ULTIMO SALUTO AL ’FRASCA’

LA CITTÀLA CITTÀ
IN LACRIMEIN LACRIME
Servizi alle pagine 2, 3, 4 e 5Servizi alle pagine 2, 3, 4 e 5

Bernardini a pagina 7

La Spezia

Movida molesta in pieno centro
La polizia locale multa due locali
per il volume alto della musica
A pagina 7

La Spezia

Il parco
del colombaio
‘bonificato’
dai bivacchi
A pagina 7
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Tel. 348 3118760 - staff@accademiadelmare.it 
La Spezia - Viale Italia 83
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Il caso

Palestra chiusa per caro energia
I clienti: “Avevamo già pagato”
Alle piscine di Albaro, la Vivo4fit ha cessato all’improvviso l’attività lasciando solo un messaggio 

su Facebook. In tanti avevano appena rinnovato l’abbonamento e lunedì si vedranno in assemblea

Aprono domani in Liguria le pre-
notazioni per il vaccino aggiorna-
to contro la variante Omicron. Si 
parte alle 12 sui canali abituali: il 
portale

Prenotovaccino.Regione.Ligu-
ria.It e il Cup. Lunedì 12 settembre 
inizieranno le vaccinazioni negli 
hub di tutte le province. In farma-
cia invece  le  prenotazioni  parti-
ranno giovedì  15  settembre e  le  
somministrazioni  inizieranno da 
lunedì  19  settembre.  Le  prime  
100.800 dosi sono state consegna-
te ieri, dopo il via libera dell’Aifa e 
l’arrivo della circolare ministeria-
le. La prenotazione della terza do-
se non subirà variazioni e pertan-
to la platea prenotabile resta quel-
la degli over12 con ciclo primario 
completato, mentre la prenotazio-
ne della quarta dose (second boo-
ster)  rimane  prenotabile  per  gli  
over60 e per le persone ultravul-
nerabili. Da oggi, le prenotazioni 
verranno aperte anche per la pla-
tea under 60 anni che dovrà, però, 
autocertificare l’appartenenza ad 
una delle due categorie “persona-
le sanitario” o “in stato di gravidan-

za”.
I booster con i vaccini aggiorna-

ti potranno essere somministrati, 
secondo  quanto  indicato  dalla  
commissione  tecnico  scientifica  
dell’Agenzia italiana del farmaco, 
dopo quattro mesi dal ciclo prima-
rio. 

“Secondo quanto ribadito da Ai-
fa- spiega il presidente della Regio-
ne e assessore alla sanità, Giovan-
ni Toti- la popolazione a maggior 
rischio di sviluppare malattia gra-
ve, per la quale quindi la dose boo-
ster è  fortemente raccomandata 
in via prioritaria, è rappresentata 
dai soggetti che presentano fatto-
ri di rischio e dagli over 60.

Effettuare la quarta dose ades-
so, quindi, vuol dire mettersi al ri-
paro da un eventuale nuovo rialzo 
dei contagi che potrebbe verificar-
si nei mesi autunnali e invernali”. 

di Fabrizio Cerignale

Il messaggio che apre la pagina Fa-
cebook della palestra Vivo4fit di 
Albaro,  è  chiaro:  “Non  siamo in  
grado di  dire  quando riaprirà  il  
centro a causa del quadruplicarsi 
dei costi energetici” ma per gli ab-
bonati che attendevano la ripresa, 
dopo lo stop da agosto, questa è 
stata  una  “doccia  fredda”  visto  
che, tra l’altro, molti avevano già 
pagato la quota per tutto il 2023. 
Gli utenti in questi giorni si sono 
organizzati in una chat, e lunedì 
sera si incontreranno per decide-
re quali azioni intraprendere, ma 
la delusione è veramente molta co-
sì come la voglia di far valere le 
proprie ragioni e già ieri mattina 

qualcuno ha provato ad andare di 
persona  a  chiedere  notizie.  «La  
maggior parte di noi tra giugno e 
luglio aveva rinnovato gli abbona-
menti annuali - racconta Federica, 
che frequentava la palestra da di-
versi anni - invogliata da promo-
zioni che permettevano di usufrui-
re  dei  servizi  a  prezzo  scontati.  
Qualche  dubbio  lo  avevo  avuto  
quando la palestra ha chiuso per 
tutto il mese di agosto, mi era sem-
brata una cosa abbastanza strana, 
ma  da  quel  momento  abbiamo  
non abbiamo avuto più nessuna ri-
sposta  dalla  direzione,  sia  alle  
mail che alle telefonate. Solo qual-
che post su Facebook che annun-
ciava la ripresa delle attività il 5 
settembre e poi quest’ultimo mes-

saggio  nel  quale  si  annuncia  la  
chiusura». Il sito, infatti, risulta ir-
raggiungibile, così come il nume-
ro di telefono, e non c’è stato nes-
sun riscontro neanche alle nostre 
richiesta  di  un  chiarimento,  sia  
via mail che wathsapp, per dare 

completezza di informazione. «Og-
gi ci ritroviamo in tanti ad avere 
pagato cifre consistenti, tra i 500 
e i 600 euro - conclude Federica - 
senza poter usufruire della pale-
stra. E poi non ci viene nemmeno 
consentito di accedere alla pale-

stra per recuperare gli effetti per-
sonali che avevamo lasciato negli 
stipetti e anche questo è un fatto 
grave». Una vicenda che diventa 
emblematica di una crisi che colpi-
sce il mondo delle palestre anche 
perché parliamo di una realtà con-
solidata che era all’interno di un’a-
rea, le piscine di Albaro, di grande 
attrazione sportiva. Vivo4fit, infat-
ti, proponeva oltre 140 ore di corsi 
di fitness la settimana con tre sale 
dedicate e attività che andavano 
dal fitness ai corsi in piscina, dal 
Group Ciclyng agli attrezzi. Ma se 
questo poteva andare bene prima 
del Covid dopo la pandemia per le 
palestre si è creata una situazione 
molto complessa. Il lockdown, in-
fatti,  ha  ridotto  notevolmente  il  
numero delle iscrizioni, diminuen-
do il fatturato, mentre il caro ener-
gia ha aumentato i costi anche di 4 
o 5 volte, e in questa situazione le 
chance di sopravvivenza diventa-
no veramente molto basse. Ma la 
situazione di  Vivo4fit  crea qual-
che difficoltà anche ad Arena Al-
baro che senza una formalizzazio-
ne della chiusura dell’attività non 
può sostituirla  con  altre  società  
per completare l’offerta sportiva. 
«Il nostro ruolo è quello di affitta-
re le attività - spiega Marco Pedrel-
li  amministratore  Arena  Albaro  
che è concessionaria del comples-
so – e ad oggi non abbiamo ancora 
ricevuto  comunicazioni  ufficiali  
relative alla chiusura. Sapevo che 
dovevano riaprire il  5 settembre 
ma ormai siamo al 7, ho anche vi-
sto il post che hanno pubblicato 
su Facebook nel quale dicono che 
si fermeranno per il caro energia, 
ma non ho ancora avuto notizie 
precise. Mi auguro, però, che se 
hanno  veramente  deciso  di  fer-
marsi  ci  restituiscano i  locali  al  
più presto per permetterci di tro-
vare soluzioni  alternative.  Il  no-
stro obiettivo è quello di avere atti-
vità che funzionino, e non appena 
torneremo in possesso dei locali 
cercheremo un soggetto che pos-
sa dare continuità e che possa an-
che venire incontro alle esigenze 
dei vecchi clienti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lotta al Covid

Nuovo vaccino
da oggi si

può effettuare
la prenotazione

Genova Cronaca

kAggiornati
Le prime 100.800 dosi sono 
state consegnate ieri

Albaro
Sul fondo la 
palestra Vivo4fit 
e Marco Pedrelli 
amministratore 
di Arena Albaro

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le somministrazioni 
del siero aggiornato 

alla variante 
Omicron inizieranno 

da lunedì 19

Marco Pedrelli, 
amministratore 

dell’Arena: “Anche 
noi sorpresi, mi 

auguro restituiscano 
al più presto 

le chiavi dei locali”
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di Matteo Macor 

Da una campagna elettorale all’al-
tra,  l’organizzazione di  “Genova  
Jeans” non trova pace. Il grande 
evento dedicato al rapporto tra la 
città e la storia del jeans, lanciato 
in grande stile (e altrettante, ru-
morose polemiche) con l’edizione 
numero zero dello scorso settem-
bre, nel 2022 non si terrà. Era sta-
to programmato per ottobre, tra 
poco più di un mese, ma il Comu-
ne ha preferito farlo slittare (per 
ora) direttamente all’autunno del 
2023. Una scelta che parrebbe an-
ticipare un possibile ridimensio-
namento, forse addirittura una fu-
tura,  definitiva  cancellazione,  o  
come (almeno ufficiosamente) si  
tiene a presentare a Tursi, un «in-
vestimento  su  future  edizioni  e  
salti di qualità»? Di sicuro un mo-
do per rivedere costi, organizza-
zione, probabilmente collocazio-
ne temporale, e forse riproporre 
la manifestazione in versione più 
“sostenibile”.

Pensato come un rilancio tarato 
sul settore della moda di un’idea 
tentata già in passato da più giun-
te, l’ultima volta nel 2008, in era 
Vincenzi, il progetto di un grande 
evento sul legame tra Genova e il 
jeans l’estate scorsa era diventata 
un caso politico, il primo, vero ter-
reno di scontro sulla via delle Co-
munali. A far discutere era stata 
soprattutto la lievitazione dei co-
sti  della manifestazione,  con un 
budget sostanzialmente triplicato 
rispetto alla previsione contenuta 

nella prima delibera comunale sul 
tema. Oltre un milione di euro, in 
parte  coperto  da  risorse  pubbli-
che, per cinque giorni di manife-
stazione. Un costo che aveva porta-
to le opposizioni in Comune sulle 
barricate, ad accusare il  sindaco 
Marco Bucci, tra le altre cose, di vo-
lerne fare «un evento di parte». E 
la giunta, di conseguenza, a farne 
un simbolo della città su cui punta-
re a tutti i costi, e investire in termi-
ni finanziari, di sostegno organiz-
zativo e disponibilità di spazi (ad 

esempio con il  riallestimento di  
più locali di via Pre’ e via del Cam-
po, direttiva ribattezzata “Via del 
Jeans”). Una contrapposizione fi-
nita in una polemica inevitabile e 
senza fine, arrivata fino in Consi-
glio comunale e anche ben oltre al 
giorno dell’inaugurazione  dell’e-
vento, che evidentemente non ha 
fatto bene né ai numeri dell’edizio-
ne numero zero (nonostante il con-
to da 18mila visitatori della setti-
mana  comunicato  dal  comitato  
promotore), né a quella che alme-

no da primo programma avrebbe 
dovuto seguirla quest’anno.

Dall’organizzazione di Genova 
Jeans, oltre a non voler commen-
tare la decisione del Comune, per 
lo slittamento dell’edizione 2022 
si respinge ogni tipo di possibile 
motivazione  “politica”.  Però  l’i-
deatrice e anima delle manifesta-
zione,  l’ex  dem  Manuela  Arata,  
presidente del comitato promoto-
re, già organizzatrice del Festival 
della Scienza, è la terza candidata 
in lista al collegio plurinominale 
ligure per il Senato per il terzo po-
lo, formato da Azione e Italia Vi-
va. E non è da escludere, – si fa ca-
pire in qualche modo anche negli 
uffici comunali – che dopo le bufe-
re dell’estate scorsa, si sia preferi-
to “tutelare” il progetto e relativo 
risultato da nuovi scossoni pre o 
post elettorali. E sfruttare l’occa-
sione dello stop per ripensarlo. 

Se effettivamente la manifesta-
zione proseguirà nel 2023, e Geno-
va Jeans non finirà come i passati 
tentativi di comunicare la storia 
cittadina del jeans, di fatto in sce-
na per una sola edizione, anche in 
Comune si fa capire che il model-
lo organizzativo sarà da cambiare 
di molto. Da rivedere ambizioni e 
collocazione, andato a vuoto il pri-
mo tentativo di inserire Genova 
tra gli eventi del circuito della mo-
da. Da rivedere probabilmente la 
scelta  di  partner,  produttori  e  
campagna di comunicazione, for-
se pure il taglio generale. Da rifa-
re, soprattutto, il piano finanzia-
rio diventato un caso politico.

Il retroscena

Sanità, Toti prende tempo
ma Fdi punta all’assessorato

Alleanze da rivedere, progetti con-
gelati, nuove posizioni e nuovi equi-
libri. Se la campagna elettorale cor-
re lungo dinamiche e direttive nazio-
nali, l’ha fatto in questa inaspettata 
estate politica come non mai, gli ef-
fetti del voto si vedranno presto an-
che e soprattutto sui territori. Così 
lascia presagire, tra le tante, la vicen-
da sospesa dell’assessorato alla Sani-
tà in  Regione Liguria.  Una delega 
simbolo che già da due anni resiste 
sulle spalle del governatore Giovan-
ni Toti, per questo passata tra pole-
miche incrociate di opposizioni e al-
leati,  che i  risultati  delle Politiche 
potrebbero  però  rimettere  nuova-
mente  in  discussione.  Soprattutto  
se i sondaggi non esaltanti di “Noi 
moderati” dovessero essere confer-
mati alle urne, e a godere dei nume-
ri in crescita in fase di rimpasto post 
voto si ritrovassero altri. Fdi su tutti.

Sul tema sanità, in realtà, Toti con-
tinua puntare tanto se non tutto. Pa-
rato in qualche modo lo scivolone 
del clamoroso stop alle operazioni 
al San Martino, rilanciati i progetti 
sugli Erzelli, Ieri il presidente regio-
nale dalla sua tappa di campagna 
elettorale a Napoli ha dedicato al te-
ma il primo post di giornata. «Lavo-
riamo per rafforzare il servizio sani-
tario in Liguria, più servizi ai cittadi-
ni, meno liste d’attesa: assunti 700 
infermieri in tutta la Liguria a tem-

po indeterminato, assunti oltre 250 
oss, investiamo 9 milioni per aumen-
tare le prestazioni diagnostiche co-
me ecografie,  radiologia,  tac,  riso-
nanze magnetiche». È sul lavoro e la 
grande visibilità in tema Covid che 
aveva poggiato tanto delle sue ambi-
zioni nazionali, del resto. Ma dopo 

aver rispedito al mittente le critiche 
leghiste  di  inizio  anno,  è  difficile  
pensare che dopo il 25 possa riusci-
re a fare lo stesso con un alleato ben 
più solido (almeno ai numeri) come 
Fdi. La possibilità più che fondata 
che almeno tre assessori della giun-
ta regionale vengano eletti in Parla-

mento,  poi,  –  Alessandro  Piana,  
Gianni Berrino, Ilaria Cavo per pri-
mi – imporrà un tavolo di maggio-
ranza per ripensarla, e a quel punto 
la quadra sarà tutta da trovare. 

Il nome del possibile titolare del-
la delega alla  sanità  Fdi  l’avrebbe 
persino già indicato, nella rosa dei 

papabili ci sarà sicuramente Massi-
mo Nicolò, oculista, già “preparato” 
con due anni da assessore vicesinda-
co in Comune a Genova. Al momen-
to, sondaggi alla mano, una candida-
tura  decisamente  più  solida  delle  
possibili proposte leghiste, o degli 
altri nomi circolati in passato. Uno 
su tutti, il direttore di Malattie infet-
tive al San Martino Matteo Bassetti. 
Apparentemente fuori dai giochi in 
parte perché da sempre molto vici-
no allo stesso Toti, in parte perché 
già inserito tra i nomi da spendere 
in altri contesti. «Farò di tutto per-
ché il prossimo ministro della Salu-
te sia un medico che conosca il te-
ma», ha lanciato l’amo non a caso 
Matteo Salvini, in settimana. «Del fu-
tur non v’è certezza, vedremo, – è la 
replica di Bassetti – Queste voci fan-
no anche piacere, ma sono tre anni 
che mi pronosticano un futuro in po-
litica e sono tre anni che sono qui, 
perché amo il mio lavoro in ospeda-
le e qui voglio rimanere, anche se le 
sirene sono state molte. Di sicuro, 
però, al ministero un tecnico fareb-
be  meglio:  un  medico,  ma  anche  
uno del settore. Con Salvini e Melo-
ni non l’abbiamo pensata allo stesso 
modo sul Green Pass, ma loro fanno 
i politici, io il medico, ci stava tutto. 
Oggi la situazione è diversa, non ci 
sono divisioni..». — matteo macor

Genova Cronaca

La scelta pare 
anticipare un 

possibile 
ridimensionamento se 
non una cancellazione

il caso

Genova Jeans, lo stop di Tursi
“Rinviata al 2023”, ma rischia l’addio

Il Comune ha deciso di annullare l’evento già previsto per ottobre e che già lo scorso anno aveva suscitato polemiche
Possibile un ripensamento del format anche alla luce del piano finanziario da ridiscutere con enti pubblici e partner privati

k Il governatore della Liguria Giovanni Toti k Il direttore Malattie Infettive S.Martino Matteo Bassetti

kLa mostra
nell’edizione 2021
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